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Mercatino di riciclo creativo



L’ iniziativa, del nostro cenacolo, ha preso le mosse dall’esigenza di poter tradurre in vita vissuta e 

donata, il percorso di formazione che ognuno di noi sta facendo in questo ultimo anno. 

Anni che ricorderemo per sempre, per via dello scoppio della pandemia, che ha portato con sé paura, 

divieti, restrizioni, mettendo a nudo tutte le nostre fragilità. 

In più occasioni Papa Francesco, in questo momento segnato da incertezze e solitudine, ha invitato tutti a 

dare spazio allo Spirito: “Anche se siamo isolati, il pensiero e lo spirito possono andare lontano con la 

creatività dell’amore. Questo ci vuole oggi: la creatività dell’amore”.

Alcuni di noi, gli hanno dato ascolto,  mettendo a servizio del fratello bisognoso, i propri piccoli talenti.

Il taglio deciso, è stato sicuramente eco solidale. La bellissima enciclica papale ha influito molto sulle 

nostre decisioni e sulle nostre scelte, infatti, i materiali usati, nella maggioranza dei casi, è stata 

rigorosamente eco-friendly.

Angoli delle nostre case, sono diventati piccoli laboratori, dove ognuno, sacrificando giornalmente il 

proprio tempo libero, ha ideato, organizzato e prodotto i propri oggetti. 
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La sapienza delle mani

Isabella



In particolare è bello far conoscere il suggestivo laboratorio- falegnameria della famiglia Fusto-
Restuccia, che, giorno dopo giorno, ha prodotto tanto, utilizzando esclusivamente legno di sughero, 
corda ed elementi naturali: pigne, bacche essicate, frutta essiccata ecc… 

LABORATORIO MARIO & TERESA





L’arte delle mani













La semplice magia delle candele















I PRESEPI





Se un giorno potrai infondere vita nei rami stecchiti, 

aiutando a rialzarsi dalla polvere il viandante, ti sentirai 

portatore di amore divino e avrai costruito un nuovo 

cielo e una nuova terra per Dio, L’Emmanuele.

Don Nicola Giordano


